
PAG. 2 / v i ta I ta l iana l ' U n i t à / sabato 14 aprile 1979 

A Torino una móstra nell'anno inte rnazionale del fanciullo 

Per una atta «amica» dei bambini 
L'esposizione, promossa dagli enti locali, offre motivi di riflessione sulla condizione dell'infanzia 
nelle metropoli - Sarà costituita una «banca mondiale dei progetti» per i paesi in via di sviluppo 

i Dalla nostra redazione 
TORINO — Insieme ai • ra
gazzi un ambasciatore seve
ramente vestito, un presiden
te di Regione, un sindaco 
salgono sulla giostra, quella 
classica, coi cavalli che don
dolano e gli specchietti che 
luccicano. La musica suona, 
la giostra gira. Il sogno di 
un piccino che vuol sentirsi 
vicini i grandi? In un certo 
senso sì, ma questo è real
mente accaduto ieri mattina 
a Torino-Esposizioni, un pas
so dal Valentino, all'insegna 
dell'anno internazionale del 
bambino promosso dalle Na-

'zioni Unite. L'ambasciatore 
rappresentava il segretario 
generale dell'ONU Waldheim. 
il presidente della Regione 
Piemonte, il socialista Viglia
ne, e il sindaco di Torino, il 
compagno Novelli, facevano 
gli onori di casa all'esposi
zione internazionale « La città 
e il bambino * che Comune. 
Provincia e Regione hanno 
promosso sotto il patrocinio 
del presidente della Repub

blica e con l'adesione di tre 
ministeri (Esteri, Istruzione, 
Sanità) nonché dell'UNICEF. 
delle città gemellate, delle 
Associazioni Comuni d'Italia 
e d'Europa. 

L'esposizione, si è scritto 
farà di Torino la capitale in
temazionale del bambino. 
Potrebbe sembrare solo uno 
slogan efficace ma questa 
mostra, e le iniziative colla
terali che fino al 22 aprile 
l'accompagneranno, ne fanno 
qualcosa di corposo per i 
bambini ma soprattutto per 
gli adulti che tanto decidono 
della loro sorte e che in 
queste iniziative — a comin
ciare dalla mostra — potran
no fare più di una scoper
ta, trovare molti motivi di 
riflessione. 

Il discorso è sulla città, 
sulla grande città, su quello 
che essa oggi è per l'infanzia 
e su quello che si cerca di 
farla diventare avendo pre
sente che la costruzione del
l'uomo. del cittadino, con 
tutti i suoi diritti e doveri, 

comincia dal bambino. 
L'impegno del Comune — 

ricordava Novelli salutando 
gli ospiti — è quello di un 
avamposto dello Stato; « il 
primo impatto con la realtà 
delle istituzioni il ragazzo lo 
ha con le nostre amministra
zioni, siamo ben consapevoli 
di questo come lo siamo di 
un'altra realtà. Non casual
mente questa iniziativa è 
partita da una città che .ii è 
sviluppata così impetuosa
mente e disordinatamente. 

I bambini hanno pagato e 
pagano per questo un prezzo 
ultissima. Motivo di fiducia è 
l'alto numero di adesioni che 
la mostra «- La città e il 
bambino » ha ricevuto dai 
sindaci di 35 grandi città del 
mando dall'Europa all'India, 
all'URSS (che si riuniranno 
qui il 20 e 21 api ile) e delle 
60 dita italiane che sono 
presenti alia mostra con le 
proprie realizzazioni nel I 
campo dell'infanzia. j 

A queste città, ai loro 
rappresentanti, numerosi al- I 

l'inaugurazione, si è rivolto il l 
presidente del governo regio
nale. « La vostra presenza — 
ha detto l'avvocato vigliane 
— sottolinea quella sensibili
tà, quella solidarietà interna
zionale per un tema tanto af
fascinante quanto delicato 
come . l'infanzia, il rapporto 
dei bambini con le città, con 
l'ambiente in cui vivono ». 

E* in questo spirito che la 
Regione Piemonte ha varato 
quella iniziativa originale, che 
è la « Banca dei progetti * di 
cui « l'Unità » ha scritto ieri 
riferendo sugli asili nido. Da 
es'ia è nata l'idea di costitui
re. a fine esposizione, una 
« banca mondiale dei proget
ti *. Si mettono così a dispo
sizione delle città e dei paesi 
m via di sviluppo i proaettt 
di strutture per l'infanzia 
realizzate in altre nazioni. 

L'impegno più largo per 
affrontare i problemi dell'in
famia, per un crescente im
pegno delle città in questa 
direzione è necessità la cui 
urgenza cresce poiché cresce, 

con tutta la sua patologia, il 
fenomeno città. Ne ha dato 
una dimensione l'ambasciato
re dell'ONU Cottafavi, ricor
dando, fra l'altro, come sia
mo lontani da quella città 
ideale che appassionava l'in 
telligenza rinascimentale di 
Leon Battista Alberti. « L'i
nurbamento pressoché in o-
gni parte del mondo, cresce 
in misura doppia rispetto al
l'incremento della popolazio
ne. Oggi abbiamo città che 
toccano i IO milioni di abi
tanti, le previsioni indicano 
che nel duemila potremo a-
vere città di trenta milioni, 
un piccolo stato. A Teheran, 
oggi, il 50 per cento degli 
abitanti ha meno di venti 
anni ». 

Il rappresentante delle Na
zioni Unite ha ricordato i fe
nomeni macroscopici di emar
ginazione costituiti dalla bi
donville. la decadenza dei cen
tri storici, l'inquinamento, la 
crisi dei trasporti che accom
pagna la crescita di tante 
città. Chi, per tutto questo, 

paga di più, è l'infanzia. 
La coscienza di questa real

tà vr. mobilitando le forze. 
L'esposizione aperta oggi, 
reraltro non manca di ricor
dare, con una sua « sezione 
storica ». ij cammino compili 
to. C'è anche un modello 
della « ruota », che non molto 
tempo fa, serviva per abban
donare i neonati. Nella mo
stra del Valentino bambini, 
ragazzi, adulti troveranno — 
insieme alle realizzazioni per 
l'infanzia delle istituzioni — 
più settori dedicati a prodot
ti e tecnologie per l'infanzia 

Le realizzazioni che le città 
d'Italia e del mondo preseti 
tono sono esposte e spiegate 
nella forma più semplice ed 
efficace (diapositive, film. 
modelli, oggetti, animali, in 
grandezza naturale), vhitare 
questa esposizione — che fra 
l'altro non costa nulla ed è 
aperta dalle 10 del mattino 
alle 22 — è coniinliabile a 
tutti, nessuno escluso: farà 
bene ad ognuno di noi. 

Andrea Liberatori 

Incontro con un gruppo di parlamentari 

Ingrao: impegno comune 
per sradicare le cause 
della fame nel mondo 

Ricevuti ieri esponenti del « comitato per la vita » 

ROMA — Il presidente dellii Camera ha 
ricevuto il senatore Umberto Terracini e 
gii onorevoli Aldo Ajello, Emma Bonino. 
Marco Pannella, Antonello Trombadori. 
Tullio Vinay, a nome del « Comitato coor
dinatore delle iniziative per la vita, la 
pace e il disarmo », i quali gli banno e-
sposto gli obbiettivi immediati e di prò 
spettiva che si propone il Comitato e il 
significato della manifestazione che si 
terrà domenica sui bambini. 

Il presidente Ingrao ha espresso il suo 
vivo augurio per la riuscita della mani 
festazione ed ha dichiarato che darà in-
formazioni della visita della delegazione. 
e dei problemi che essa ha prospettato, al 
le commissioni Esteri e Difesa della Ca 
mera e al presidente del Consiglio. 

L'on. Ingrao ha sottolineato come, sn 
vece di attenuarsi il problema della fame 
nel mondo e della sorte dell'infanzia, stia 
diventando più urgente e drammatico, a 
causa del permanere di strutture mondia 
li ingiuste che tengono in condizioni di 
sottosviluppo economico, e a volte di sog 
gezione politica, fajce estese di popolazio 
ni di diversi continenti. 

Il presidente della Camera ha espresso 
la convinzione che la dimensione dei prò 
blemi sollevati tocca la responsabilità di 
tutti e chiama in causa forme e modi di 
utilizzazione delle risorse a livello nazio 
mie e internazionale, e richiede un vero 
e proprio orientamento nuovo della co
scienza e delle culture Egli ha manife 
stato il suo apprezzamento per le inizia 
lire e i movimenti che in forme diverse, 
affrontano tali problemi e realizzano con
vergenze anche limitate su primi obietti
vi di lotta. 

L'on. Ingrao ha quindi espresso l'auspi
cio che iniziative e movimenti sulle que
stioni della fame, della pace e del disar
ma sappiano darsi la continuità necessa
ria e soprattutto eappiano allargarsi alla 
indispensabile lotta per costruire nuovi 
stnumcnti di governo del mondo. 

Un respiro cosi ampio dell'impegno di 
tutti appare necessario perché si realiz
zino riforme che colpiscano le cause del
la fame e investano, in tutta la sua com
plessità, il problema della produzione e 
dplla distribuzione delle ricchezze tra i 
popoli e i diversi ceti sociali. 

Sono state chieste dal PCI 

Misure urgenti 
per la polizia 

Mancano 13.500 uomini - Concentrare le 
forze nelle città più colpite dal terrorismo 

ROMA — Il Corpo della PS. 
tutti lo riconoscono, è in se
rie difficoltà. I posti vacanti 
In organico sfiorano ormai i 
13.500. Il problema non può 
ritenersi risolto con il ri
chiamo in servizio di 3.000 
uomini. Ci vuole ben altro! 
Intanto l'Accademia di po
lizia sta per chiudere l bat
tenti. La mancanza di coor
dinamento tra le varie for
ze dell'ordine, ha fatto 11 re
stò. Sono tutti problemi.'* qué
sti, lasciati aperti dalla man-
càta riforma, che avrebbe po
tuto essere varata da tempo 

Il 17 e 18 aprile 
il CN della FGCI 

sulle elezioni 
Il Consiglio nazionale del

la FGCI è convocato nei gior
ni 17 • 18 aprila presto la 
scuola sindacalo della CGIL 
ad Aricela per discutere del
l'impostazione della campa
gna elettorale. Introdurrà (al
le ore 16 di martedì 17) Il 
compagno Massimo O'Alema. 
Sarà presente un compagno 
della Direzioni de! PCI. 

Seminario su 
«cultura operaio 

e disciplina 
industriale » 

ROMA — Dal 17 al 20 apri
le si svolgerà nell'auletta di 
Montecitorio un seminano 
Internazionale organizzato 
dalla Fondazione Basso sul 
tema e Cultura operaia e di
sciplina industriale ». Si trut
ta di un'occasione di incontro 
e dibattito con alcuni dei 
rappresentanti più qualifica
ti della storiografia francese. 
tedesca, inglese e americana 
tra cui: R. Trempè, M. Rebe-
noux. P. Fridenson, D. Oroh. 
T. Mason. D. Montgomery. R. 
Samuel. U seminario rappre
senta una tappa significativa 
del lavoro complessivo della 
sezione storica della Fonda
zione, volto a sollecitare una 
ripresa del temi di storia so
dale delle classi lavoratrici. 

Nsl pomeriggio del 20 apri
le si terrà una seduta dedi
cata in particolare alia storia 
delle donne. 

Precisazione 
del compagno 
on. Cacciari 

Il compagno Massimo Cac
ciari, deputato al Parlamen , 
to per il partito comunista i- I 
tallano. ci ha inviato una pre
cisazione riguardante una no
tizia diffusa recentemente 
dall'agenzia ADN Kronos. in 
cui. tra l'altro, dichiara: «Per 
quanto concerne due punti 
delle dichiarazioni attribui
temi. voglio chiarire che ho 
espresso una opinione che 
resta personale e che non in
volge 11 mio giudizio com
plessivo sulla questione, che 
vi sia chi fra gli arrestati ha 
rotto da anni ogni rapporto 
politico con l'area di auto
nomia. Ciò non vuole infi
ciare minimamente il com
plesso del procedimento g'v-
diziario in corso e proprio 
per questo mi • sento • di e-
sprlmere serenamente tale o-
pinione in ogni sede». 

se DC e governo non l'avesse
ro sabotata. 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere non può essere 
ora tratto a pretesto per non 
fare nulla. Il governo in ca
rica può e deve prendere tut
te le misure che si rendono 
necessarie, senza attendere 
la ripresa parlamentare. In 
alcuni settori è possibile ope
rare subito: sono quelli dell' 
arruolamento e dell'addestra
mento, delle scuole di poli
zia e della redistribuzione del
le forze, e soprattutto del 
coordinamento. E* quanto 
chiede un gruppo di deputati 
del PCI — fra cui i compa
gni Finmigni, Fracchia e An
na Maria Ciai che hanno 
chiamato in causa il ministro 
dell'Interno, affinchè adotti 
misure urgenti e necessarie 
per potenziare e coordinare 1 
servizi di polizia, per preve
nire e reprimere la crimina
lità e il terrorismo. 

I provvedimenti suggeriti 
possono essere cosi sintetiz
zati: 

1) emanare bandi per l'ar
ruolamento provinciale nel 
Corpo di PS. specie per il 
nord Italia, applicando il cri
terio di assicurare la perma
nenza in servizio nella stessa 
provincia; 

2) rielaborers i programmi 
delle scuole di polizia per 
migliorare la professionalità 
degli allievi, vietandone l'im
piego in servizi di ordine 
pubblico asalvo cast di 
comprovata esigenza»', 

3) ridistribuire gli organici 
di polizia, in modo da raf
forzare i servizi operativi. 
specialmente nelle città più 
colpite dalla criminalità e 
dal terrorismo; 

4) avviare il coordinamento 
dei servizi di polizia dei va
ri corpi, costituendo nelle 
principali città centrali ope
rative in comune tra PS e 
Arma dei CC; 

5> applicare i:rr;rammi di 
addestramento adeguati al
l'uso dei mezzi moderni e ai 
nuovi compiti di lotta alla 
criminalità e al terrorismo; 

6) dare piena attuazione al
la legge, che vieta di adibire 
il personale di poi ma in 
compiti non di istituto. 
provvedendo al recupt-io del 
personale ai servizi effettivi 
di polizia. 

I parlamentari del PCI 
hanno inoltre chiesto .il Pre
sidente de! Consiglio e al 
ministro Rognoni, radozione 
di alcune misure, che con
sentano ai Comitati per la 
promozione del sindacato di 
polizia — formatisi in base 
alla «circolare Cessila » dei-
re ottobre 1976 — una effet
tiva partecipazione ella vita 
del Corpo, in attesa d^ll'ap-

. proracione della riforma. Si 
sottolinea in proposito Top 
portunìtà di invitare i citati 
Comitati a presentare le 
proprie valutazioni, in ordine 
all'ordinamento del persona
le, all'addestramento e al 
trattamento economlco-nor-
mativo. dando attuazione in 
via amministrativa alla sola 
zione di questi problemi. 

Si chiede inoltre di rico
noscere ai Comitati la facoltà 
di avanzare. In sede locate. 
ai questori o comandanti dei 
Reparti, proposte relative al
la tutela del personal* file 
attività assistenziali e cultu 
rali. alle condizioni igienico 
sanitarie, agli alloggi; di 
concedere permessi al com
ponenti dei Comitati, pei 
consentirgli di svolgerò atti
vità di rappresentanza, non
ché di raccogliere contributi 
volontari tra il personale di 
polizia, per il finanziamento 
delle attività degli stessi 
-Comitati.- . v 

THIENE (Vicenza) — Il grosso foro provocato dall'esplosione 
dell'ordigno sul pavimento della casa andata completamente 
distrutta 

Ieri pomeriggio i funerali di Maria Antonietta Berna e Angelo Dal Santo 

Riconoscimento «politico» dell'autonomia 
ai 3 terroristi saltati in aria a Thiene 

Alberto Graziani sarà sepolto oggi in forma privata - La convivenza inconsapevole con gli ever
sori, persone quasi sempre insospettabili - Una base per le riunioni degli «autonomi» nella zona? 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Il riconoscimen
to « post mortem » è avvenuto 
ieri pomeriggio. L'area pado
vana e veneta di autonomia si 
è data appuntamento a Thie
ne per i funerali di Maria 
Antonietta Berna e Angelo 
Dal Santo, due dei tre giova
ni straziati mercoledì pomerig
gio dallo scoppio dell'ordigno 
che stavano confezionando. Il 
terzo, Alberto Graziani. sarà 
sepolto oggi in forma privata, 
per volontà della famiglia. 
L'autonomia ha cosi voluto 
dare un riconoscimento pub
blico. politico, alle tre vittime 
di un'operazione sciagurata. 
E' mancata purtroppo, finora. 
qualsiasi riflessione sulla re
sponsabilità morale della di
struzione di tre giovani vite. 

Sul fronte delle indagini ve
re e proprie, dopo l'arresto 
del titolare dell'appartamento. 
Lorenzo Bortoli. i due fermi 
e le due denunce a piede libe
ro di giovedì pomeriggio, nes
suna novità. Non si conosco
no. per ora. altri complici del 
gesto finito così tragicamente. 

Forse sarebbe stato un at
tentato anonimo. Uno dei tan
ti. che i giornali nazionali or
mai non registrano quasi nem

meno più. L'altra notte, ad e-
sempio. un ordigno ad alto po
tenziale ha semidistrutto la 
stazione dei carabinieri di 
Bangoli Di Sopra, un centro 
agricolo della Bassa Padana. 
La bomba di Thiene probabil
mente aveva un obiettivo ana
logo. Doveva fare da contrap
punto violento al raduno di Pa
dova delle forze di autonomia. 
Ed è invece esplosa fra le ma
ni inesperte dei suoi confe
zionatori. 

I nomi dei tre giovani « au
tonomi » hanno cominciato a 
circolare per Thiene ben pri
ma della conferma ufficiale 
degli inquirenti. E così, me
scolata all'emozione per l'ag
ghiacciante tragedia, la gen
te ha potuto fare un'altra sco
perta non meno drammatica. 
Si è accorta di convivere con 
i terroristi. Gente del paese, 
conoscenze comuni, figli di 
persone in vista, agiate, bene
stanti. Maria Antonietta Ber
na aveva abbandonato gli stu
di e la sua casa (il padre, ca
postazione delle FS di Thiene. 
la madre, proprietaria di una 
boutique), ma non iì paese. 
Conviveva con Lorenzo Borto 
lì nello squallido appartamen
to al piano terra di via Vitto 
rio Veneto. Li. a ridosso di 

Lozione rivendicata dalle Brigate rosse 
i 

Genova: irruzione di tre armati 
nello studio della on. Boffardi 
La parlamentare de era assente - Una segretaria, legata, imbavagliata e rinchiusa nel ba
gno • Una telefonata a un quotidiano ha fatto scattare l'allarme - Solidarietà di Ingrao 

t. p. 

Dalla nostra redazione I 
GENOVA — Irruzione ieri 
pomerigg-.o a Genova nell'uf 
ficio dell'onorevole Ines Bof-
fardi. democristiana, sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, da parte di tre indi 
vidui. due ragazze ed un gio 
vane, qualificatisi come ap
partenenti alle « BR ». Nei lo 
cali si trovava in quel mo 
mento solo una segretaria: i 
tre l'hanno immobilizzata e 
rinchiusa in un gabinetto. 
hanno quindi scritto con una 
bomboletta sui muri e si sono 
dati alla fuga, dopo essersi 
impossessati di alcuni docu
menti. 

La notizia dell'irruzione è 
stata data dagli stessi autori 
che, verso le 17. hanno telefo
nato ad un quotidiano del 
mattino, i cui cronisti sono j 
accorsi su! posto seguiti dal
la polizia. L'ufficio dell'on. | 
Boffardi si trova al secondo 
piano di un palazzo dì via 
XXV Aprile 4. a pochi passi da 
piazza De Ferrari, nel cuore 
della città. Poche stanzette 
disadorne, con una sala d'at
tesa dove si recano elettori in 
cerca dì aiuti per lo svolgi
mento delle loro pratiche. 
Sino alle 13 nell'ufficio era 
rimasta anche l'on. Boffardi. 
tornata poi nella propria abi
tazione. Alle 15 aveva riaper
to i locali una segretaria, la 
ventunenne Mariangela Paro-
di. che dal gennaio scorso, da 
quando ha lasciato l'impiego 
presso i "traghetti del Medi

terraneo". lavora nell'ufficio 
della esponente democristiana. 

A lei si sono presentati i 
tre individui: il giovane im
pugnava una pistola, mentre 
una delle due donne le ha 
mostrato una seconda arma. 
che teneva nella borsetta. 
« Stai tranquilla non ti faccia
mo niente ». ha detto il giova
ne. intimando poi alla Parodi 
di consegnare la chiave del 
gabinetto. I tre hanno legato 
con nastro adesivo bianco le 
mani della ragazza, tappan
dole anche la bocca, e l'han
no chiusa a chiave nel gabi
netto. Quindi con la bombo
letta spray, hanno tracciato 
sui muri due stelle a cinque 
punte e la scritta: " Distrug
gere la DC". "trasformare le 
elezioni in scontro di classe". 
Si sono poi imposessati di al
cune pratiche di qualche po
stulante e sono usciti, richiu
dendosi la porta alle spalle. 
La Parodi, dopo qualche tem
po. è riuscita a liberarsi la 
bocca e a invocare aiuto, ma 
nessuno ha sentito le sue gri
da. Solo la telefonata dei bri
gatisti ha fatto scattare i soc
corsi. 

Poco dopo giungeva anche 
la parlamentare democristia
na. "Evidentemente si tratta 
di una intimidazione politica 
— ha detto l'on. Boffardi — 
hanno preso buste vuote t 
qualche pratica". Come si sen
te? E' stato chiesto alla ra
gazza ancora in preda allo 
shock "Male, mi sento, come 

volete che stia?". " E ' una 
mia collaboratrice volontaria. 
come ne ho altre, voi sapete 
— ha aggiunto testualmente il 
sottosegretario — che non di
spongo di mezzi per permet
termi delle segretarie". Nel 
frattempo venivano iniziate le 
indagini per giungere all'iden
tificazione dei tre aggressori. 

Appresa la notizia, il presi
dente della Camera. Ingrao. 
ha espresso la sua solidarietà 
all'on. Boffardi. I 

La segreteria provinciale 
del PCI ha diffuso un conw; 
nicato nel quale, nell'esprime 
re la « ferma condanna del
l'accaduto. si rivolge un invi
to alle forze democratiche per 
che siano intraprese tutte le 
iniziative idonee a combatte
re la violenza e a garantire 
lo svolgimento della campa
gna elettorale in un clima di 
sereno confronto". 

S. V. 

Smentita della Procura milanese 

« L'inchiesta partì 
soltanto da Padova » 

MILANO — e Smentisco nel modo più assoluto di avere di
chiarato che l'indagine attualmente in corso a Padova, ad 
opera del sostituto Calogero, sia stata originata dall'indagine 
conoscitiva affidata a suo tempo ad Emilio Alessandrini. Posso 
solo dire, perché è quanto mi consta, che Alessandrini mi aveva 
comunicato di avere avuto un incontro con Calogero >. Con 
questa dichiarazione il procuratore capo Mauro Gresti ha 
smentito la notizia di una presunta paternità milanese nel
l'inchiesta padovana, notizia diffusa ieri da una agenzia di 
stampa e dilatata da alcuni quotidiani. 

La Procura conferma che fu un rapporto della DIGOS a 
mettere in moto l'interesse della magistratura per autonomia: 
il rapporto riguardava una ventina di persone, fra cui Negri e 
Scalzone. Il sostituto Alessandrini si recò a Padova e si incon
trò con Calogero. Dall'incontro con il magistrato, che anche 
territorialmente si trovava in uno dei centri dell'autonomia 
della quale già si stava intercr-sando. scaturì in pratica la de
cisione che fosse Padova ad occuparsi della cosa. 

una strada statale di grande 
traffico, si preparavano mi
cidiali ordigni esplosivi. 

La casa era frequentata an
che da Alberto Graziani, bril
lante studente di medicina di 
Padova, da Angelo Dal Santo, 
delegato di fabbrica in una 
piccola azienda della zona fi
no a circa un anno fa, quando 
aveva lasciato il lavoro per 
dedicarsi totalmente all'azio
ne « politica » dei gruppi auto
nomi locali. Pare che altri 
giovani del luogo si riunissero 
in quella casa. Un gruppo di 

ì loro sembra l'avesse lasciata 
I proprio nel pomeriggio di mer

coledì. per recarsi all'assem
blea di Padova. Intanto, gli 
altri preparavano la bomba 
che li avrebbe uccisi. 

Tutto il 78 è stato ountee-
giato nel Vicentino da attenta
ti, sparatorie, «gesti esem
plari ». Lj hanno rivendicati 
i «proletari comunisti orga
nizzati ». « Nuclei comunisti 
combattenti ». Sigle strane e 
fantasiose, che facevano pen
sare a inafferrabili organiz
zazioni segrete, ed ai terrori
sti come a tante « primule 
rosse » senza volto, circonda
ti da un alone di mistero, fi
gure che venivano da lonta
no e scomparivano nel nulla. 

E invece erano lì. Vivevano 
sotto gli occhi di tutti. Com
pivano i loro gesti in paese. 
nei piccoli centri vicini, sem
pre nell'ambito della provin
cia. Alla macchia, dal feb
braio 1077. dorxi un assalto 
alla Banca Cattolica di Lugo 
Vicentino, vivevano soltanto 
Giustiniano Zuccato e Mirko 
Dalle Carbonare, figli di due 
industria): di Chiuppano. il 
paesino prossimo a Thiene da 
cui viene a morire, merco-
ledi pomeriggio. Angelo Dal 
Santo. 

Zuccato e Dalle Carbonare 
erano fra gli animatori della 
autonomia della zona. Con 
un evidente richiamo alle pro
prie matrici cattoliche (Al
berto Graziani. uno degli uc
cisi. aveva diretto per anni 
il cinefonim di Thiene all'Isti
tuto San Gaetano), si defini
vano « gruppi sociali ». L'azio
ne di questi gruppi consisteva 
nel costringere eli operai a 
non fare eh straordinari. E a 
lottare contro il * lavoro ne
ro». sfasciando le abitazioni 
degli industriali. Ora a Thie
ne tutti rievocano quello stil 
licidio di episodi violenti, seni
ore taciuti e mai perseeuiU. 
l'n industriale aveva persino 
fotografato eli autori dell'as
salto alla sua fabbrica ma 
aveva poi addirittura evitato 
di denunciare l'episodio. 

Certo, cresceva l'isolamento 
politico degli * autonomi ». 
Contemporaneamente. però. 
garantita dall'impunità, cre
sceva anche la loro tracotan
za. E non certo a caso, ma 
in parallelo con le parole d'or
dine del passaggio ad una fa
se « dura ». Proveniente dal
la autonomia padovana, la vio
lenza diffusa si è venuta ac
compagnando sempre più ne
gli ultimi tempi con l'atti
vità terroristica. Questa tra
gica spirale si è infranta mer-
coledi con l'esplosione di via 
Vittorio Veneto. Ma basteran
no queste tre morti orribili 
perché non si ricostituisca? 

Mario Passi 

II « terrorismo diffuso » 
è cominciato in questo 
triangolo del Veneto 

Nostro servizio 
THIENE — Thiene. coi paesi circostanti (Schio, Marano e 
Chiuppano), è al vertice di un triangolo che ha, come altre 
estremità. Vicenza e Bassano Del Grappa. E' in questa area. 
prevalentemente, che, da yn paio d'anni a questa parte, si è 
sviluppato il terrorismo « autonomo ». irradiatosi da Padova 
per coprire progressivamente aree semiurbane periferiche (il 
Polesine, il Veneto orientale e l'alto Vicentino). Quando si parìa 
di pericolosità del terrorismo diffuso, quello oggi messo sotto 
accusa a Padova dall'inchiesta del sostituto procuratore Calo
gero. assieme all'eversione brigatista, ci si riferisce anche allo 
stillicidio di attentati, violenze, provocazioni, che dalle città si 
dirama in provincia. 

Vicenza, la sua provincia, sono un caso esemplare. Gli atten
tati. nella zona, iniziano nel '77. A Padova, ormai, era già 
cresciuta una lega di «medi» terroristi, capaci di portare al
trove la loro esperienza, con relativamente poche azioni, ma 
grosse: nel marzo c'è la bomba ad alto potenziale che distrugge 
la caserma dei carabinieri a Schio, rivendicata da « Lotta 
armata per il comunismo ». Fra novembre e dicembre, pic
coli attentati alle- sezioni democristiane di Thiene. Marano e 
Bassano: per concludere, il 12 dicembre, coi 12 candelotti di 
dinamite che esplodono contro la questura di Vicenza, man
cando di un soffio la strage. , 

Sono, evidentemente, azioni scollegate da qualsiasi aggan
cio con «situazioni di lotta», o con possibili ricerclie di tem
poranei consensi. 

Il panorama cambia invece nel corso del 78: autonomia 
cerca spazio in alcune piccole fabbriche ad « economia som
mersa ». crea qualche « gruppo sociale », viene spesso aiutata 
ne.ia propaganda, nell'elaborazione e nelle sue azioni, da ele
menti che arrivano da Padova. Gli attentati, le provocazioni. 
le violenze, si moltiplicano geometricamente, diventano oltre 
90 nel corso dell'anno, circa 30 nei primi quattro mesi del '7!). 
Il capoluogo è colpito, si. ma proporzionalmente la zona di più 
intensa attività è proprio il Nord, l'asse Thiene-Bassano. Atten
tati contro piccola e medi industriali, dirigenti di aziende (fra 
cui il Cctorossi), « ronde » che occupano le fabbrichette del 
Bassanese contro gli straordinari dei sabato, attacchi alle 
sezioni della DC e del PCI. a funzionari di polizia impegnati 
nella lotta al terrorismo, a giornali locali. E ancora: irruzioni 
armate in uffici di associazioni professionali. « disarmi » di 
metronotte, un paio di rapine « politiche ». 

La provincia di Vicenza entra a pieno titolo nelle cinque 
« notti dei fuochi» organizzate fra il "78 e il '79 dall'autonomia: 
ogni volta decine di attentati fioccano contemporaneamente nel 
Veneto. Sempre più frequentemente vengono usate le armi. 
che vanno dalle pistole ai mitra. Prevalentemente, si utilizzano 
taniche di benzina fatte esplodere con inneschi chimici. Ma 
anche gli esplosrvi « forti » hanno la loro parte, forse ancor 
più che nel Padovano. I principali attentati: candelotti al pla
stico il 29 aprile- '7C contro la concessionaria « Alfa » di Vi
cenza: 2 chili di itritolo (rubato a Desenzano sul Garda) contro 
la concessionaria « Alfa » di Bassano. il 20 maggio: ancora, il 
5 giugno, una bomba realizzata con polvere da cava all'* Alfa » 
di Lonigo: due Wuibe inesplose, realizzate con tritolo in pen 
tole a pressione, il 27 ottobre a Thiene. sotto l'auto del segre
tario provinciale della DC. e alla fabbrica Cosma di Vicenza 
Tritolo in una pentola a pressione, il 19 dicembre, anche con
tro l'Associazione Industriali. 

m. s. 

Lettera del compagno 
Calamandrei a Pertini 
Il compagno senatore Fran

co Calamandrei ha inviato al 
Presidente della- Repubblica 
Pertini il seguente telegram
ma: 

«Caro Presidente, appren 
do con indignazione dalle a 
genzie l'attacco mosso alla 
tua opera di custode della 
Costituzione dtugll equivoci 
personaggi d i e si coprono 
dietro un sedicente Centro 
di iniziativa giuridica abu
sivamente intitolato al no
me di mio padre. Desidero vi
vamente richiamare la tua 
attenzione sul fatto che al 

primo pubblico annuncio del
la formazione di tale centro 
io rilasciai all'ANSA una di
chiarazione denunciando io 
arbitrio della sua intitola
zione e l'assoluta incompati
bilità tra gli intenti provo
catori dei suoi promotori e 
gli ideali di difesa della Co
stituzione e di antifascismo 
che ispirarono mio padre. 

L'esperienza dimostra an
che molto presto la giustez
za della mia denuncia. Ti 
prego, con il più profondo 
rispetto, di ricevere la mia 
affettuosa solidarietà ». 

A, 


